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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
aprile 2022.

Stefano LEPRI (PD), relatore, illustra la
sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1), soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione, con la quale si chiede alla
Commissione di merito di valutare l’oppor-
tunità di introdurre la proroga delle dispo-
sizioni recate dall’articolo 26, commi 2 e
2-bis, del decreto-legge n. 18 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 27
del 2020, per consentire ai lavoratori co-
siddetti fragili di esercitare la propria at-
tività in condizioni di sicurezza, all’uopo
prevedendo la stanziamento delle risorse
finanziarie necessarie.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1).

Disposizioni per la promozione al lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Nuovo testo unificato C. 2049 Spena e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
aprile 2022.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), soffermandosi, in partico-
lare, sull’osservazione, con la quale si chiede
alla Commissione di merito di verificare
l’eventuale necessità di misure per la rea-
lizzazione degli obiettivi posti dall’articolo
52 del Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna nonché quella di aggiornare
i parametri di partecipazione dell’articolo
53 del Codice medesimo, al fine di ridurli al
51 per cento di partecipazione delle donne
nelle imprese.

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando la
relatrice, esprime il suo compiacimento per-

ché la sua richiesta, formulata in più occa-
sioni, di ampliare le possibilità per le donne
imprenditrici di accedere al sostegno dello
Stato è stata recepita nell’osservazione della
proposta di parere. Alla luce del numero
sempre crescente di donne a capo di imprese
agricole, come lei stessa ha avuto di consta-
tare per esperienza diretta sul suo territorio,
le misure in esame avranno un ruolo essen-
ziale per sostenere l’iniziativa femminile e
ampliarne il raggio d’azione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 2).

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
aprile 2022.

Niccolò INVIDIA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 13.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00635 Viscomi: Verifica dell’efficacia degli inter-

venti di politica attiva del lavoro e definizione degli
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obiettivi generali in materia per le amministrazioni

pubbliche.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00169).

Romina MURA, presidente, avverte che
la Commissione prosegue la discussione
della risoluzione, rinviata nella seduta del 5
maggio 2021.

Antonio VISCOMI (PD), primo firmata-
rio dell’atto di indirizzo, dando conto degli
esiti della lunga fase istruttoria, che, attra-
verso un approfondito ciclo di audizioni,
ha permesso di raccogliere numerosi spunti
interessanti, illustra il nuovo testo della
risoluzione, che, a suo parere, realizza un
buon equilibrio tra le istanze emerse nel
corso della discussione (vedi allegato 4). Si
sofferma, quindi, sugli impegni richiesti al
Governo, tra i quali, ritiene particolar-
mente qualificanti: l’individuazione di in-
dicatori di misurazione del Valore Pub-
blico, per garantire concretezza alle politi-
che attive del lavoro; il monitoraggio degli
interventi, che consenta, se necessario, l’a-
dozione tempestiva di correttivi; l’utilizza-
zione degli indicatori da parte di tutti gli
attori del sistema delle politiche attive del
lavoro; il superamento dell’attuale fram-
mentazione delle competenze, che com-
porta il depotenziamento del ruolo dei sin-
goli attori; la profilazione delle professioni;
la piena operatività dei meccanismi, già
previsti dalla legislazione vigente, per orien-
tare l’azione delle pubbliche amministra-
zioni verso un più appropriato utilizzo de-
gli strumenti di valutazione del Valore Pub-
blico. Pertanto, trattandosi di impegni so-
stenuti da tutti i componenti della
Commissione, suffragati da quanto emerso
dalle numerose audizioni, auspica che il
nuovo testo della risoluzione sia condiviso
dai colleghi, mediante un voto ampio e
trasversale.

La sottosegretaria Tiziana NISINI esprime
parere favorevole sul nuovo testo della ri-
soluzione in discussione.

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
il collega Viscomi per avere voluto tenere

conto dei numerosi spunti emersi dalla
discussione, esprime compiacimento, in par-
ticolare, sull’impegno a utilizzare gli indi-
catori di Valore Pubblico anche per, even-
tualmente, adottare tempestivi interventi
correttivi delle misure messe in campo,
nonché su quello che richiede il coordina-
mento tra i diversi attori del sistema delle
politiche attive del lavoro. A tale ultimo
proposito, auspica una migliore interazione
tra i soggetti pubblici, in particolare AN-
PAL e centri per l’impiego, e il sistema
imprenditoriale e delle associazioni di ca-
tegoria, in maniera tale che il valore gene-
rato dagli interventi pubblici sia parame-
trato anche alle esigenze del mercato.

Niccolò INVIDIA (M5S), ringraziando il
collega Viscomi per il prezioso lavoro svolto,
che ha permesso di giungere ad un testo
largamente condivisibile, preannuncia il voto
favorevole del gruppo MoVimento 5 Stelle
sul nuovo testo della risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
risoluzione in titolo, come riformulata, che
assume il numero 8-00169 (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 27 aprile 2022.

Audizione informale di Gianpiero Belligoli, vicepre-

sidente dell’AGI (Avvocati giuslavoristi italiani), nel-

l’ambito dell’esame della « Proposta di direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al mi-

glioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro

mediante piattaforme digitali (COM(2021) 762 final) ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 16.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di prestazioni di
lavoro accessorio.

C. 745 Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915
Caiata, C. 2825 Caretta.

Disposizioni in materia di controlli sul per-
sonale addetto ai servizi di trasporto.
C. 1779 Paolo Russo e C. 1782 Molinari.
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ALLEGATO 1

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza. C. 3533 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3533, di conversione
del decreto-legge n. 24 del 2022, recante
Disposizioni urgenti per il superamento delle
misure di contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19, in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza;

considerato che l’articolo 2, comma 1,
dispone l’istituzione di un’Unità tempora-
nea per il completamento della campagna
vaccinale e per l’adozione di altre misure di
contrasto alla pandemia, che si avvale di
una parte del personale della Struttura di
supporto alle attività del Commissario stra-
ordinario, nonché di personale in servizio
presso il Ministero della salute;

rilevato che il comma 3 del medesimo
articolo 2, allo scopo di rafforzare l’effi-
cienza operativa delle strutture per garan-
tire le azioni di supporto nel contrasto alle
pandemie in favore dei sistemi sanitari
regionali, autorizza il Ministero della salute
ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre
2022, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali, un contingente
di personale composto di tre dirigenti di
seconda fascia, tre dirigenti sanitari, cin-
quanta unità di personale non dirigenziale
appartenenti all’area III;

tenuto conto che gli articoli 6 e 7
recano disposizioni volte al superamento
graduale delle misure di contrasto alla dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19, in con-
seguenza del permanere di alcune esigenze
di contrasto alla diffusione del contagio,

prevedendo la graduale eliminazione, ri-
spettivamente, del green pass base (articolo
6) e di quello rafforzato (articolo 7) per
l’accesso alle attività e ai servizi per i quali
era stato richiesto nel perdurare dello stato
di emergenza;

considerato che l’articolo 10 reca, ai
commi 1 e 2, proroghe di disposizioni le-
gislative adottate in fase emergenziale, ri-
spettivamente, al 30 giugno 2022 e al 31
dicembre 2022, in considerazione del per-
durare delle criticità di natura sanitaria;

preso atto che, tra le disposizioni pro-
rogate, non sono comprese quelle di cui
all’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2020, riguardanti, in parti-
colare, l’equiparazione del periodo di as-
senza dal servizio al ricovero ospedaliero
per i lavoratori pubblici e privati cosiddetti
fragili, impossibilitati a prestare la propria
attività lavorativa in modalità agile (comma
2) e il diritto dei medesimi lavoratori di
svolgere di norma la prestazione lavorativa
in modalità agile, anche attraverso l’adibi-
zione a diversa mansione ricompresa nella
medesima categoria o area di inquadra-
mento, come definite dai contratti collettivi
vigenti, o lo svolgimento di specifiche atti-
vità di formazione professionale anche da
remoto (comma 2-bis);

considerato che il Governo, in rispo-
sta ad una specifica interrogazione a rispo-
sta immediata in Commissione (Segneri
5-07799) ha indicato nella mancanza di
copertura finanziaria il motivo della man-
cata previsione della proroga delle dispo-

Mercoledì 27 aprile 2022 — 207 — Commissione XI



sizioni in favore dei lavoratori cosiddetti
fragili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di introdurre
una proroga delle disposizioni di cui di cui

all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-
legge n. 18 del 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 27 del 2020, stan-
ziando quindi le necessarie risorse, allo
scopo di consentire ai lavoratori cosiddetti
fragili di esercitare la propria attività in
condizioni di sicurezza, pur nel perdurare
delle criticità sanitarie.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione al lavoro e dell’imprenditoria femmi-
nile nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-

coltura. Nuovo testo unificato C. 2049 Spena e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 2049 Spena e abbinate, recante disposi-
zioni per la promozione del lavoro e del-
l’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura, come risultante dagli
emendamenti approvati;

considerato che il provvedimento è
volto, come previsto dall’articolo 1, a pro-
muovere il lavoro femminile nel settore
dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura mediante interventi che
garantiscano la valorizzazione delle com-
petenze, delle esperienze e delle professio-
nalità delle donne per lo sviluppo ambien-
talmente e socialmente sostenibile, il diritto
alla maternità, la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, i servizi di assistenza, la
continuità della formazione, l’accesso al
credito, alla terra e alle acque, nonché la
rappresentanza di entrambi i sessi negli
organismi decisionali e nelle cariche diret-
tive del settore;

apprezzata, all’articolo 2, la previ-
sione di un Piano nazionale di interventi,
con cadenza triennale, finalizzato alla pro-
mozione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle fo-
reste, della pesca e dell’acquacoltura;

rilevato che l’articolo 3 prevede l’isti-
tuzione, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali – Diparti-
mento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale – Direzione
generale dello sviluppo rurale, dell’ufficio
dirigenziale non generale per l’imprendito-
ria e il lavoro femminile nel settore dell’a-
gricoltura, delle foreste, della pesca e del-

l’acquacoltura, a cui sono attribuite le fun-
zioni già esercitate dal soppresso Osserva-
torio nazionale per l’imprenditoria ed il
lavoro femminile in agricoltura (ONILFA)
nonché ulteriori funzioni di monitoraggio,
studio e proposta in materia;

tenuto conto che l’articolo 4, modifi-
cando la normativa vigente, estende l’am-
bito dei finanziamenti e degli incentivi pre-
visti dal decreto legislativo n. 185 del 2000
(Incentivi all’autoimprenditorialità e all’au-
toimpiego) alla promozione delle iniziative
di particolare rilevanza per lo sviluppo
dell’imprenditoria femminile e dispone l’i-
stituzione del Fondo per promuovere l’ag-
gregazione dell’imprenditoria femminile
agricola, destinato alla realizzazione di ini-
ziative e di percorsi di aggregazione im-
prenditoriale femminile agricola;

apprezzate le disposizioni, recate dal-
l’articolo 5, volte ad assicurare, in sede di
rinnovo delle cariche, la presenza femmi-
nile negli organi di amministrazione e di
controllo degli enti strumentali agricoli e
delle società non quotate controllate dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali operanti nel settore agricolo;

osservato che l’articolo 7 riconosce al
familiare che presta in modo continuativo
la sua attività di lavoro nell’impresa ittica
la qualifica di coadiuvante dell’impresa di
pesca e acquacoltura, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 230-bis del codice civile,
salvo che sia configurabile un diverso rap-
porto;

rilevato che occorre valorizzare ade-
guatamente il ruolo della donna nel mondo
del lavoro, specialmente in quello dell’im-
presa, accelerando al contempo le proce-
dure necessarie ad un riconoscimento for-
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male dell’impresa femminile al fine di ga-
rantire a quest’ultime la possibilità di par-
tecipare ed accedere alle diverse forme di
tutela e incentivazione economico-fiscale
che il Governo metterà in campo nel pros-
simo futuro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

per quanto esplicitato nell’ultimo ca-
poverso della premessa, abbia cura la Com-

missione di merito di verificare se occor-
rano – in relazione ai settori oggetto del-
l’iniziativa legislativa e tenuto conto del-
l’importante riflesso sul piano della
sostenibilità ambientale e della resilienza –
ulteriori misure finalizzate a realizzare gli
obiettivi esplicitati dall’articolo 52 del Co-
dice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, nonché verificare la necessità
di aggiornare i parametri dell’articolo 53
del citato Codice al fine di ridurli al 51 per
cento di partecipazione delle donne nelle
imprese.
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ALLEGATO 3

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per l’adozione di
disposizioni volte allo sviluppo del settore. Nuovo testo C. 2531 Gadda.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 2531
Gadda, recante Disciplina dell’ippicoltura e
delega al Governo per l’adozione di dispo-
sizioni volte allo sviluppo del settore, come
risultante al termine dell’esame delle pro-
poste emendative;

tenuto conto che la frammentazione e
la disomogeneità delle norme, soprattutto
in materia fiscale, previdenziale e ammini-
strativa, hanno influito negativamente sul
comparto dell’allevamento degli equidi, su
cui incide anche la normativa europea,
soprattutto attraverso norme in materia
veterinaria, zootecnica, di controllo e di
partecipazione ai concorsi ippici;

considerato che l’articolo 1 reca di-
sposizioni per la disciplina delle attività di
ippicoltura, svolte in forma individuale o

associata, applicabili a tutti gli equidi, de-
stinati alla produzione di alimenti per il
consumo umano (DPA) e non destinati alla
produzione di alimenti (NON DPA);

rilevato che il comma 5 del medesimo
articolo 1 dispone l’applicazione alle atti-
vità di ippicoltura delle disposizioni fiscali
e previdenziali vigenti previste per il settore
agricolo e che, sulla base del comma 7, si
considerano lavoratori agricoli dipendenti
gli operai assunti a tempo indeterminato o
determinato dalle imprese che esercitano le
attività di ippicoltura e quelle ad essa con-
nesse, agli effetti della normativa in mate-
ria di previdenza e assistenza sociale, com-
presa quella relativa all’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

7-00635 Viscomi: Verifica dell’efficacia degli interventi di politica attiva
del lavoro e definizione degli obiettivi generali in materia per le

amministrazioni pubbliche.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione

premesso che:

viviamo un tempo di grandi transi-
zioni, segnate dall’innovazione digitale, dalla
emergenza ecologica, dal recupero circo-
lare delle nostre economie. L’innovazione
tecnica e tecnologica, i cui cicli di sviluppo
appaiono ormai caratterizzati da una inu-
suale accelerazione ed i cui effetti hanno
assunto ormai una peculiare capacità espan-
siva nella quotidianità della vita individuale
e collettiva, impongono un più preciso e
continuo adeguamento delle competenze
professionali ai mutevoli contesti organiz-
zativi e produttivi;

in questa prospettiva trova ragione
e senso il rafforzamento del sistema delle
politiche attive del lavoro e il progressivo
affinamento della relativa considerazione
non più soltanto a stregua di strumento
idoneo al recupero lavorativo di chi, per
varie ragioni, si trova a vivere all’esterno o
ai margini del sistema produttivo, ma ora
anche, e forse soprattutto, come strumento
funzionale a sostenere il processo continuo
di riorganizzazione organizzativa e produt-
tiva e quindi di sostegno alle imprese e di
rafforzamento della relativa capacità com-
petitiva. Non è privo di significato lo stan-
ziamento, fra risorse nazionali e fondi co-
munitari del PNRR, di circa 7,2 miliardi di
euro per le politiche attive del lavoro;

è proprio questa notevole quantità
di risorse a richiedere, anzi, ad imporre,
una più attenta considerazione e una più
pertinente valutazione degli effetti deri-
vanti dalla relativa spendita di risorse pub-
bliche. È necessario, in altri e più diretti
termini, che le politiche attive del lavoro –
con riferimento sia ai LEP, che al pro-

gramma GOL, al Fondo nuove competenze
ed al Programma Sistema Duale – siano
progettate e realizzate utilmente utiliz-
zando indicatori di Valore Pubblico, così
introiettando in modo proattivo modelli
evolutivi dei settori economici al fine di
renderli un elemento chiave e determi-
nante nella costruzione del benessere e
dello sviluppo dei lavoratori e del sistema
produttivo italiano;

non si tratta certo di un mero au-
spicio, ma della consapevole assunzione
nell’ambito anche del sistema delle politi-
che attive, di rilevanza strategica ma di pari
complessità organizzativa e istituzionale,
dell’approccio alla pianificazione e gestione
della performance fatto proprio dalla re-
cente introduzione del cosiddetto « PIAO –
Piano integrato di attività ed organizza-
zione », che fa discendere l’organizzazione,
l’acquisizione di competenze e lo sviluppo
delle attività delle pubbliche amministra-
zioni, e in definitiva le stesse strategie degli
enti interessati, dagli obiettivi di Valore
Pubblico che devono conformarne la stessa
azione istituzionale;

a tale stregua, appare di importanza
fondamentale riuscire ad individuare indi-
catori connessi con le finalità strategico-
politiche dell’intervento, affiancati da mi-
surazioni tecniche, da analisi della soddi-
sfazione degli utilizzatori dei servizi e, ul-
timo, ma non meno importante, da
valutazioni del rapporto tra costo e bene-
ficio, dove il beneficio non è solo di tipo
economico, ma è connesso, per fare un
semplice esempio, con la riduzione delle
diseguaglianze sociali o la parità di genere;

questo significa orientare le attività
in modo da generare Valore Pubblico nelle
sue tre dimensioni fondamentali, alle quali
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si aggiungono, derivandone, riflessi e con-
seguenze sul piano organizzativo:

a) la dimensione materiale, ricon-
ducibile anche agli obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’agenda 2030 e al BES (ad
esempio, con il numero di disoccupati, di
NEET, il gender gap in termini occupazio-
nali e salariali);

b) la dimensione psicologica rela-
tiva al benessere (ad esempio, dalla sere-
nità legata ad avere un lavoro che garan-
tisce un reddito continuativo, o dall’auto-
realizzazione che deriva da un lavoro co-
erente con le proprie competenze);

c) la dimensione della legittima-
zione del ruolo della pubblica amministra-
zione, volendo con ciò esprimere la possi-
bilità che quest’ultima sia riconosciuta come
interlocutore credibile dai soggetti interes-
sati;

gli obiettivi di Valore Pubblico che si
vogliono ottenere devono inoltre costituire
la guida anche in una prospettiva organiz-
zativa, interna al sistema dalle politiche
attive del lavoro, essendo del tutto evidente
che il contesto valoriale espresso dalla cul-
tura organizzativa ha carattere abilitante al
fine di generare il benessere che la collet-
tività attende, conforma le competenze pro-
fessionali, definisce lo stile di leadership,
configura la rete di attori che fanno parte
del sistema. È banale anche dirlo – ma vale
la pena ricordarlo – che avere l’obiettivo di
collocare i disoccupati in un posto, qua-
lunque esso sia, o avere l’obiettivo di faci-
litare l’accesso ad un lavoro di qualità,
richiede competenze molto diverse;

è dunque fondamentale che il si-
stema di politiche attive ed i singoli enti che
lo compongono predispongano i propri stru-
menti di gestione, organizzazione, forma-
zione e sviluppo e la rete di relazioni in-
terne in modo coerente con gli obiettivi di
Valore Pubblico, dal momento che ragio-
nare in termini di impatto che si vuole
generare permette di scegliere le iniziative
più efficaci, quelle che producono il mag-
giore impatto per gli stakeholder indivi-
duati;

in effetti, è proprio un approccio
orientato al Valore Pubblico che consente

di mettere in relazione il costo di uno
strumento con il valore generato in termini
di impatto (ad esempio, il beneficio econo-
mico per il lavoratore inserito nel mondo
del lavoro, ma anche il risparmio di am-
mortizzatori sociali a carico della Pubblica
Amministrazione, senza dimenticare i be-
nefici psicologici e sociali derivanti dall’a-
vere un lavoro). Misurare questo rapporto
consente ai manager pubblici di allocare le
risorse nel modo migliore, investendo sulle
attività che hanno un’utilità marginale è
elevata, cioè fino al punto in cui 1 euro
investito genera un valore (non solo eco-
nomico, ma anche sociale) maggiore di 1
euro;

molte delle informazioni necessarie
sono già disponibili grazie alle rilevazioni
di dati e alle indagini condotte da ISTAT,
ma spesso i dati sono poco tempestivi e
vengono elaborati dai singoli enti, senza
possibilità di condividerli, rendendo perciò
impossibile effettuare analisi cross-setto-
riali che potrebbero invece dare informa-
zioni preziose (si pensi, ad esempio, all’in-
crocio dei dati dell’Anagrafe con quelli delle
Comunicazioni obbligatorie per conoscere
gli effetti delle politiche sulle lavoratrici
madre);

ancorare la definizione delle strate-
gie e la gestione delle attività a indicatori di
Valore Pubblico consente di massimizzare
l’utilità delle risorse in relazione ai bisogni
degli stakeholder;

tutto ciò premesso, e al fine di as-
sicurare una risposta concreta, tempestiva
ed efficace alle lavoratrici e ai lavoratori,
provati economicamente e psicologicamente
dalla crisi e una risposta efficace al sistema
economico per favorire il volano dello svi-
luppo sostenibile,

impegna il Governo:

a) a identificare indicatori di misura-
zione del Valore Pubblico che consentano
di considerare le risorse investite e le po-
litiche attuate, valutandone:

1) l’impatto in termini di riqualifi-
cazione delle competenze delle lavoratrici e
dei lavoratori;
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2) l’incrocio della domanda ed of-
ferta di lavoro che assicuri un lavoro di
qualità, in linea con le competenze e le
aspettative delle lavoratrici e dei lavoratori;

3) il rapporto fra costi e benefici;

4) gli impatti a livello macroecono-
mico e di benessere delle politiche attuate;

b) a utilizzare indicatori di Valore
Pubblico per monitorare in tempo reale
l’efficacia degli interventi e attivare tempe-
stivamente eventuali correttivi al fine di
massimizzare i benefici che le risorse in-
vestite generano per il territorio;

c) a utilizzare indicatori di Valore
Pubblico per verificare gli equilibri tra il
contributo profuso ed i payoff per ciascun
attore della rete, anche al fine di rivedere
i sistemi di rewarding;

d) a utilizzare indicatori di Valore
Pubblico per identificare best practices da
mettere a sistema, ove possibile;

e) a utilizzare indicatori di Valore
Pubblico per definire le competenze neces-
sarie, l’organizzazione e la rete di collabo-
razioni del sistema delle politiche attive del
lavoro, con particolare riferimento ad AN-
PAL e ai CPI;

f) ad adottare banche dati unificate
per il sistema lavoro e l’accessibilità alle
banche dati di altre Pubbliche Amministra-
zioni al fine di effettuare elaborazioni sta-
tistiche che consentano di misurare il Va-

lore Pubblico generato dai diversi stru-
menti attivati, evidenziandone l’efficacia ed
il rapporto tra costo e beneficio;

g) ad utilizzare indicatori di Valore
Pubblico per introiettare all’interno dei pro-
cessi di definizione dei sistemi di reskilling
e upskilling modelli di previsione dell’evo-
luzione del sistema economico;

h) ad utilizzare i meccanismi, fino ad
oggi rimasti inoperanti o parzialmente ope-
ranti, introdotti dall’articolo 5, comma 01,
lettera a), e comma 1, del decreto legislativo
n. 150 del 2009, con le modifiche apportate
dal decreto legislativo n. 74 del 2017, che
consentono al governo di indirizzare, an-
che attraverso apposite linee guida e con
appositi decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, l’azione delle amministrazioni
pubbliche nella direzione in una appro-
priato utilizzo di strumenti di misurazione
del valore pubblico in una prospettiva mul-
tidimensionale, con la definizione di obiet-
tivi generali nell’ambito dei quali le ammi-
nistrazioni interessate imposteranno il pro-
prio ciclo della performance;

i) a garantire, in misura adeguata, le
professionalità necessarie per l’effettivo svol-
gimento delle diverse attività prima richia-
mate, assicurando l’implementazione di pro-
cessi di riqualificazione delle risorse umane
presenti e agevolando al contempo l’in-
gresso di nuove competenze ed adeguate
professionalità.

(8-00169) « Viscomi, Mura ».
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